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IL NUOVO GOVERNO. A Montecitorio D'Alema, Bossi, Segni e tutti i capigruppo 

Impegno per un rapido varo della legge elettorale regionale 

Legge regionale Informazione 

MunMMtMltMto GgruEi/CoiLtroato 

«Azione comune per le riforme» 
Vertice progressistì-ppi-patto-lega. Buttìgjione assente 
A sorpresa, vertice tra i capigruppo e i leader politici 
della quattro forze che appoggiano il governo Dini: pro
gressisti, pallisti, popolari e leghisti. Ci sono D'Alema, 
Segni e Bossi, ma Buttigliene manca all'appuntamento. 
«Abbiamo latto il punto sulle priorità programmatiche», 
dice Luigi Berlinguer. A cominciare dall'urgenza di ap
prontare la nuova legge elettorale regionale. È la prova 
di avvìo di una nuova alleanza? 

Maturo i*i«s 
ej ROMA. Una bottìglia di buon 
Chianti delle colline di Siena. 
Della tenuta del -Castello di Bos
si». per la precisione, E proprio a 
Umberto Bossi l'Ita regalata ieri il 
capogruppo progressista alla Ca
ntera. Luigi Berlinguer (che Sie
na, e II suo Chianti, conosce be
ne, essendo stato rettore dell'U-
nivcrslia). "Caro Umberto -
avrebbe detto Berlinguer, un po' 
scherzando e un po' sul serio - le 
la regalo con gratitudine. La de
mocrazia di questo paese ti deve 
molto.,.». Buon umore tra ì pre
senti, tutti avversari dì Silvio Ber
lusconi. che partecipavano ad 
una ri unione piuttosto interes
sante: Massimo D'Alema, Mario 
Segni, Beniamino Andreatta e Ni
cola Mancino, Cesare Salvi, e gli 
altri leghisti Pedini e Tabladini. 
Insomma, un autorevolissimo 
•vertice» della nuova «maggioran
za di fatto» che sostiene Hgover-
no Dlni, tenuto nella larda matti
nata nella sede del gruppo pro
gressista alla Camera. C'erano 
quindi i capigruppo (di Senato e 
Camera) di progressisti, Ppi. Lena 
e Paltò Segni, e i leader delle 

quattro fané politiche. Doveva 
esserci anche Rocco Buttigliene, 
ma all'ultimo Andreatta ha gisuti-
ficato la sua assenza: «E a casa. 
deve dare un'intervista... ». 

Un repentino quanto inaspet
tato avvio dell'alleanza che si 
profila in contrapposizione al 
cenlro-deslia di Berlusconi e Pi
ni? «Non corriamo troppo - ci ha 
detto Ieri sera lo stesso Berlin
guer. die ha aperto i lavori della 
mintone - : è stato un incontro 
più tecnico e operativo che poli
tico in senso stretto. Certo, non 
dico che anche quella prospetti
va non sia stata sullo sfondo...». 
La riunione È nata per concomi
tante impulso dei gruppi parla
mentari, e dei segretari dei partiti 
- Buttiglione Incluso - in vista del 
necessario collegamento dell'ini
ziativa dei gruppi nel lavoro delle 
Camere, «viviamo una condizio
ne un po' strana - c i ha spiegalo 
ancora Berlinguer - il nuovo go
verno non nasce con una mag
gioranza precostìluila. Le destre 
continuano ad annunciare solo 
guerra e polemica. Se vogliamo 
che lo stesso programma indica-

Btiflntw 

«Un incontro 
operativo 
su programma 
del governo 
e iniziative 
parlamentari» 

Antoni 
«Si tratta 
di assicurare 
a Dini 
la maggioranza 
più larga 
possibile» 

to da Dini, e anche aitre iniziative 
di segno parlamentare, marcino 
con risultati concreti, è indispen
sabile che chi ha appoggiato in 
modo più convinto la nascita di 
questo governo si resposnabllizzi 
e si attivi». Si traila, dunque, di un 
primo avvio di un'atlivilacheora 
proseguirà abbastanza sistemati-
camente a livello dei gruppi. Un 
avvio di cui, ancora il capogrup
po progressista alla Camera, da 
un giudizio «molto positivo». 

Ma che cosa si sono detti i diri
genti dei quattro raggruppa metili 

politici? A Montecito
rio, dopo il veri ice. si 
è scatenata la solita 
«caccia» giornalistica, 
Il più resistente agli 
•assalti», come già in 
simili occasioni, è 
slato D'Alema. Gli al
tri qualche parola 
l'hanno detta. An-

- diesila lui riferito che 
M Ì 'II-.' l l ^ - d u n i M l , ' 

:' assicurare al governo 
i la maggioranza, •da

to che è apparso 
chiaro che alcune 
forze sostengono il 
governo, e altre po
trebbero sostenerlo 
su singoli provvedi
menti». "Abbiamo 
esaminalo gli aspetti 
programmatici del 
governo - ha confer
mato Mancino - in 
particolare i provve
dimenti in scaden
za». Meno ermetico 
Mario Segni' "Vedo 
due cose nell'interes
se dell'Italia che van

no affrontate subito: una legge 
elettorale regionale in cui venga 
indicato anche il futuro presiden
te della Regione, in modo da evi
tare assolutamente di tomaie a 
«ilare con la vecchia proporzio
nale, e la ripresa del processo di 
privatizzazioni, che considero 
fondamentale». Il più esplicito, 
Bossi, che si è riferito anche al
l'antitrust: «Ci sono ora gli argo
menti - ha osservato il leader le
ghista - per confrontarsi sapen-

Bossi 

«L'eversione 
non si ferma 
soltanto 
con l'antitrust 
Serve un'azione 
riformatrice» 

Sigli 

«Il segretario 
dei popolari 
deve decidere: 
vuole con noi 
l'alternativa 
alla destra?» 

do cosa pensano le varie forze 
che sostengono il governo. Il ca
lendario lo ha già in qualche mo
do stabilito Dini con precisione. 
La legge elettorale regionale de
ve essere approvata entro feb
braio (come indica lo stesso pro
gramma di Dini, n.d.r), e non 
potrà essere certo quella che fa
vorisce il progetto fascista di Fini 
per arrivare al partito unico della 
destra». Bossi non ha rinunciato 
alla balluta colorila: «Alle reazio
ni folli del duo lasciala Berlusco-

La priorità più urgente, a (ladbto 
degN «ponenti del gruppi potaci 
che «ottenganoli gstwno Diari, è 
la deflniitMM dtH» ninna legga 
elettorato regionale. Lo stese* 
presidente del Con ligio ha «aitato 
dell'esigenza di appronto* fuetto 
provvedlmonto entro febbraio. Per 
Merlo Segni è necessario II varo di 
•ma legge elettorale regionale a 
tiMema maggtorirarie, deve II 
precidente della giunta Ha eletto 
«rettamente (Mtlttade*. Su 
quatto t'è Mito accordo tra via. 
NmodettoaciritlnentaerMtipo 
do^iellogtètperinwiUto 
poBftMnieMe per l'elezione del 
contigli toni in alt e del «Iridaci 
dette grandlclttà. 

Privatizzazioni 
Convergenze sUnrlleathie anche 
•un'ealgenza di accelerar* n 
programma di nrivattizaitoni. Un 
punto in cui halntftlto Mario 
Segni, ma che ha trovato R aleno 
acconto anche del capogruppo 
progmaleta al Senato C**an 
SaM. C'è per esemplo l'ImnonaMe 
captalo che riguarda llnU.SaM 
ha «connato alla pouMHta anehe 
di imegrazlonlritpettoaKe 
dkhlaratlonl programmatiche dì 
DM. * i particolare - secondo II 
sonatore prognulstt -
accelerane» i decreto legga che 
toUtursee le authoriuee perla 
prtvaboadone dee* « ^ «**•«+•. 
Sarebbe n caso, appunto, dell'ente 
nazionale per l'energia elettrica. 

ni-Rni questa volta 
non si può risponde
re porgendo l'altra 
guancia. E l'eversio
ne non si ferma solo 
con l'antitrust, ma 
dandoli via a tutte le 
riforme...». 

Nel vertice, a 
guanto pare, si è ef-
ietlivamente parlato 

conio la puma Uelle 
priorità. Ma si sono 
affrontali anche altri 
argomenti: dalle pri
vatizzazioni, alla si
tuazione dell'infor
mazione e della Rai, 
alla manovra econo
mica. Per quanto ri
guarda quest'ultima, 
e chiaro che spetterà 
al governo prospet
tarla. E resta chiaro 
che l'intervento sulle 
pensioni riguarda in 
modo distinto l'at
tuazione dell'aecor-

.ss».*»^ d 0 con | sindacati e 

la discussione in Par
lamento della riforma. Si è af
frontalo anche il tema delle ele
zioni politiche e della toro proba
bile data? Qui le indiscrezioni si 
fanno ancora più reticenti. Ma 
sembra chiaro che nessuno dei 
protagonisti della riunione vede 
lavorevolmente il limite di giu
gno. parossislìcamenle impu
gnato dalle destre. 

C'è poi il piccolo "giallo» del
l'improvvisa assenza di Rocco 
Buttiglione. "Avevamo concorda-

Unattw teina trattato nel •varile*-
4 Ieri, natarahnente, è alato quatto 
delllnlMinatlone.lMle regole 
neeeetatto sei garanti* to-par 
conaHHo- le campagna «letterale, 
a— Qtiettkne deHxietto 
trionfale dalli R I . "no 
•retffenzadfdelnke» 
cornine lar» *d attuare una 
nonnatha anatrati, por musava 
de) Parlamento. -Su «ietto, cerne 
tu altri temnl-dkeUlcl 
BeriMgMt - pento ehe la 
comrgema naia Camere poeea 
eteera ancora BU ampia. La netva 
MdMtvaaontcMeaa. Econ 
Hrono^zlaa» noi protrateteli 
abWamoi^ In calendario un 
programma di Incontri pei 
omelnare I tingo» pMWodWntnlei. 

Manovra e pensioni 
La OHcwHono trai gruppi che 
Hanno dotte •* al governo non 
notava non tacconi anche go 
argewiiMI ecominlcl. fri, ner la 
«enduri ha tttleelcato Ma 
«rada precisa. Stare al governo - * 
stato dette lari - itallcHate ora la 
«puHum della mtnovra Wognrova 
flnanUarta.Boranpterfcatlli 
•otMmwrtolerl la oarrtMMa 
dtnottratadaDMefteeaitenie 
dtn'eoultàodtMtvIlunM 
rateata*» data tane che 
eartengenol'ttecutlvo. Betta 
cMaro che la iHorma dello 
pendoni, incendo l'accordo col 
tMacati, avrà un Iter 
parlatitontavedhMnto.Eche.1 
metano e» tutta *> materia 
economica dovrà «Mete baiato 
«rito concertazione « n le parti 
tocWL 

to con lui l'ora e il luogo...», dice 
Berlinguer.La -giustificazione» 
portata da Andreatta nasconde 
in realta un segnale politico? Un 
servizio di agenzia, ieri pomerig
gio, ha ricordato le numerose oc
casioni in cui, negli ultimi giorni, 
Buttiglione ha preso le distanze 
dalla tendenza di molti suoi col
mai nidiata una scelta di yJiieia-
mento in favore dell 'alleanza con 
i progressisti, fino al «mancato 
applauso» del segretario del Ppi 
all'intervento in aula del capo
gruppo Andreatta, politicamente 
assai .impegnato». Buttigliorte 
vuole dunque proseguire nella 
tattica delle «mani libere»? La •ri
costruzione» giornalistica di cui 
abbiamo parlato ieri non è stata 
smentita, anche se Buttiglione ha 
attribuito la sua assenza ad un 
concomitante impegno •tecni
co». Resta il fatto che Mario Se
gni, dopo aver partecipato all'in-
contro, e parlando in serata a Na
poli, ha sentito il bisogno di rilan
ciare il suo appello ai popolari: 
«Di fronte al Ppi ce una scelta 
che non si può più eludere. Mi 
auguro che Buttigliene - ha detto 
il leader pallista - scelga di co
struite con noi l'alternativa alla 
destra, rappresentata dall'asse 
Fini-Berlusconi. Se deciderà di
versamente. credo che una gran 
parte di quel partito verrà con 
noi». 

La destra: con la par condicio vogliono spegnere la Fininvest. Sinistra, Lega e centro: è la base della democrazia 

Gambino: al via il lavoro su regole e tv 
Par condicio al centro del dibattito politico all'indomani 
della «proposta Intelligente» di Berlusconi. Per i deputali di 
Forza Italia e per gli ex leghisti-neo berlusconiani è una 
manovra per oscurare la Fininvest. Ribatlono i progressisli 
r-'alomi e Ronchi: -L'informazione corretla è la premessa 
essenziale della democrazia». Il ministro Gambino ha in
sediato il gruppo di lavoro incaricalo di elaborare le nor
me per la parcondkio da presentare al Parlamento. 

NraoeMwrn' - — — — 

ai HOMft Tempi ravvicinati per la 
definizione dell'Impianto legislati
vo por la par condicio, una delle 
quattro priorità del programma del 
«abilitilo Dini. Ieri, il neo minislio 
delle Poste, Agostino Cambino, 
lino dei tre saggi che avevano mes
so a punto, a suo tempo, Il teslo 
dello proposte del governo Berlu
sconi per II conflitto di interessi, ha 
insediato al ministero un apposto 
gruppo di lavoro incaricato di ela
borare, In sede tecnica, lo schema 
di provvedimento legislativo che 

dovrà poi essere discusso e appio-
veto dal Parlamento: sicuramente 
Prima delle elezioni regionali della 
primaria, quando dovrà comin
ciare ad essere applicalo. 

Il gruppo di lavoro si avvarrà -
secondo una nota del ministero di 
viale America - dell'esperienza e 
del contributo del Garante |ier l'e
ditoria e la radiodilfusione. Giusep
pe Santan iello, che ha avuto mudo 
di valutare gli ciletti dell'applica
zione della legge SI 5 del 11193 che 
disciplina le campagne elettorali 

del nostro Paese 

Le coordinate di Gambino 
L'attività del gruppo, che sarà se

guila direllamente dal ministro, si 
muoverà - secondo quanto dichia
rato dallo slesso Cambino - lungo 
due assi, il rispetto rigoroso delle 
scadenze temporali fissale dal Pre
sidente del Consiglio e la pluralità 
delle posizioni. A questo proposilo 
sarà prestata particolare attenzio
ne ai contributi proposti ivi dei 
gruppi |iarlamentari. delle forze 
politiche e di tutti i soggetti interes
sati a questa problem atica. 

All'indomani della ormai famo
sa -proposta intelligente- di Silvio 
Berlusconi, la questione delle pan 
condizioni nell'accesso ai mezzi 
radiotelevisivi, È stala ieri al centro 
del dibattito politico. C'è chi. -mi 
fronte della destra, ha comincialo 
subilo un fuoco di sbarramento 
preventivo. -La par condicio - ha 
apoditiccamente annunciato i l ia-
pogruppo di Forza Italia al Senato. 
Enrico La Loggia - è l'umiliazione 
dell'art.21 della Costituzione che 

stabilisce la libertà di espressione». 
Secondo l'azzurro "il problema 
odierno non è un equo, ribadisco 
equo uso dei mass media, il pro
blema che giocoforza sta a cuore a 
tutti, nasce dal successo di Forza 
Italia e, quindi, il rero scopo di chi 
oggi si affanna sulla par condicio è 
ottenere il «parliamo solo io». Gli la 
eco l'ex leghista, prontamente alli
neatosi al bcrlusconismo. Gualber
to Niccolino secondo il quale con 
la -magica formuletta, tanto cara al 
Capo dello Stalo (la frecciala a 
Scalfaro non manca mai in quste 
ore dal fronte del Polo, nei) della 
par condicio si intenda, in realtà, 
solo censura o meglio oscuramen
te delle teli Fininvest». Naturalmen
te di diverso |»ofilo. gli interventi 
dei ptogressisli. Por Antonello Fa-
lomi, capogruppo alla commissio
ne vigilanza Rai -accanto alla liber
tà di espressione co un altro diritto 
elio va tutelato il diritto dei cittadi
ni ad essere ìnfonnatt correltamen-
le». -In assenza del pluralismo del
le (unii informative - aggiunge -
co il nsctiio che questo diritto ven

ga calpestato: la sola libertà di 
espressione, in un regime di mo
nopolio, non tutela i diritti dei citta
dini, particolarmente rilevanti affin
ché l'informazione incida sulla for
mazione del consenso e. quindi, 
sulla sovranità popolate". «L'infor
mazione corretla - per Edo Ron
chi. ca|X)gruppo dei Verdi-pro-
gresststi al Senato - e premessa es
senziale Ber la democrazia- il citta
dino forma la propria opinione 
elettorale sulle base delle informa
zioni delle quali dispone». Giusep-
pe Ga mlia le deputato della Rete 
delmisce la proposta di Berlusconi 
la -lupuscondicio' e incalza: -il Ca
valiere rimarrà sempre l'uomo che 
volev.i comprare Iurta i biglietti per 
azzerare il tifo avversario». Da parte 
sua. Rifondazione, per bocca di 
Gianfranco Nappi, della commis
sione di vigilanza, annuncia pro
poste. 

Botta e risposta Ppt-TgS 
lnter»nei>e nel diballilo anche il 

direttore di TgS, Enrico Mentana. 
che polemizza duramente con il 
son. del Ppi. Gianguido Folloni che 

Il ministro delle Poste, Agosti» Omo*» JanntfAnsa 

il giorno pnma sul ftipofa aveva 
tacciato le veti Fininvest di "scem
pio tele informativo» e di spacciare 
la |nopdganJa per informazione. 
Nega, Mentana, che le accuse ab
biano un fondamento e sfida Fol
loni asottoporsi ad un giuri d'ono
ro. Se darà ragione al senatore, lui 
si dimetterà immediatamente, In 
caso contrario, l'esponente del Ppi 
dovrebbe im|iegnatsi ;i non scrive
re mai più. Se avesse avuto un mi-
nulo di lcm|Hi. sul lar della sera. 
Mentana avrebbe potuto, a propo

sito di propaganda, sintonizzarsi 
su «Studio aperto», dove il suo col
lega di un'altra rete Rnivest, Paolo 
Ltguori. interloquendo con un suo 
corrispondente da Fiuggi pei il 
congresso del Msi. si diceva scon
certato del successo tra I congressi
sti di An delle affermazioni nostal
giche di alcuni oratori, affermando 
che. in definitiva, si imitava di «ro-
betta», di qualche rimasuglio, ma 
che i veri nostalgici erano, in verità, 
i comunisti "limasti tulli nel Pds». 
Senza commento. 


